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COLLEFERRO

NEL VOLTO DI WILLY
Il murale Inaugurata ieri l’opera di Lucamaleonte sostenuta dalla Roma e dalla Regione
Pastorella: «Uniti contro le prepotenze». Il sindaco Sanna: «Lui un esempio di generosità»

Nella foto grande,
a sinistra: il murale
dedicato a Willy
Monteiro; in quelle
a destra, dall’a l to :
il direttore del
Roma Department
Pastorella durante
il suo discorso, con
accanto il Sindaco
di Colleferro
Sanna, la sorella di
Willy Milena e
l’a s s e s s o re
Valeriani; la firma
dell’ar tista
Lucamaleonte; più
in basso, al centro,
il sorriso di Milena
con gli amici suoi e
del fratello

Leonardo Frenquelli
l e o n a rd o.f re n q u e l l i @ i l ro m a n i st a .e u

I
l suovolto, un fiore gialloe uno
rosso e un ricordo imperituro
impresso in una parete. Ieri a
Colleferro è stato inaugurato il
murale dedicato a Willy Mon-
teiro Duarte, il giovane cuoco
brutalmente ucciso lo scorso
sei settembre mentre tentava

di difendere un amico da un pe-
staggio. Un ragazzo che ha messo
l’altruismo davanti all’i n d i f f e re n -
za pagando con la vita: non aveva
ancora compiuto 22 anni. Un epi-
sodio che ha segnato profonda-
mente la comunità (oltre che il
Paese intero) e che non può, non
deve ripetersi. Su una palazzina di
un lotto Ater è stato dipinto il suo
viso in un’imponente opera da ot-
to metri per dieci, firmata dall’ar-
tista Lucamaleonte. Era romani-
sta Willy e amava andare allo sta-
dio a vedere la Roma, quella realtà
che una volta di più si è dimostrata
essere molto di più che “s olo” una
squadra di calcio. L’idea di ricor-
dareil ragazzocon ilmurale èstata
proprio un’idea del Club gialloros-
so, ben accettata dalla famiglia del
ragazzo e supportatanella sua rea-
lizzazione dalla Regione Lazio. E
allora ieri l’appuntamento era alle
11.30 per scoprire l’enorme sorriso
che copre l’intera facciata dello
stabile in via Colle Bracchi 1, dove
Willyrisiedeva conla suafamiglia.
Un gesto e un’opera per rendere in-
delebile la memoria del suo sacri-
ficio e trasformarla in un messag-

gio positivo. «La Roma già da sette
anni svolge attività nelle scuole
per sensibilizzare i ragazzi contro
il bullismo - ha dichiarato all’ini-
zio della cerimonia il direttore di
Roma Department Francesco Pa-
storella - e contro ogni forma di
prepotenza. Ci è venuto naturale
intestare la nostra Scuola di Tifo a
Willy Monteiro. L’abbiamo propo-
sto a Milena (la sorella di Willy, an-
che lei presente all’evento ndr.) ed
è stata contenta, abbiamo già rea-
lizzato due appuntamenti. Questa
è una testimonianza della nostra
volontà di mettere a disposizione

anche l’influenza che possiamo a-
vere sui giovani, per non fare passi
indietro. Non possiamo indietreg-
giare di fronte a questi casi, dob-
biamo essere presenti: noi, le isti-
tuzioni e voiragazzi. Dobbiamo re-
stare uniti eandare avanti». Avanti
nel nome diWilly che per lasua co-
munità è diventato un vero e pro-
prio simbolo. C’erano anche il di-
rettore generale dell’Ater Provin-
cia diRoma LuigiBussi eil sindaco
di Colleferro Pierluigi Sanna, che
ha dichiarato: «La violenza che ab-
biamo visto a Colleferro realizzar-
si per la prima volta con l’uccisio-

ne di Willy, noi la affrontiamo con
l’arte, con la cultura, con la scuola
e la diffusione più ampia del sape-
re e dell’intelligenza soprattutto
nei giovani. Questo murale è la te-
stimonianza che nei quartieri Ater
può esserci conoscenza, bellezza e
arte. L’augurio è che questo possa
essere l’antidoto ad ogni forma di
discriminazione e intolleranza.
Oggi Willy per noi è Un simbolo e
un esempio. Uno dei pochi esempi
di generosità e di bontà che abbia-
mo avuto negli ultimi decenni». E
laRomaattivandosi inquesticam-
pi dà a messaggi del genere una
cassa di risonanza che non sareb-
be raggiungibile in maniera diver-
sa: «Ci onora immensamente - ha
prosegurito il sindaco - che una
squadra come la Roma possa inte-
ressarsi e finanziare un’opera del
genere, è una cosa che ci riempie
d’orgoglio. attraverso lo sport e
l'arte arriva più direttamente, è
quello della memoria, contro l’o-
blio. Una memoria che non sia sol-
tanto celebrativa, ma che sia attua-
lità e riflessione sull'attuale stato
dei giovani e della situazione d'in-
tolleranza e odio che tante volte si
è diffusa nel nostro Paese». La me-
moria e il rispetto di una vita persa

troppo presto e senza nessuna col-
pa, con il chiaro obiettivo di evita-
re che possa ripetersi qualcosa di
simile. «Raffigurare il suo volto su
questa parete - ha aggiunto asses-
sore alle Politiche Abitative della
Regione Lazio Valeriani - ovvia-
mente d’intesa con la famiglia e in
collaborazione con la Roma, può
essere un monito che deve durare
nei prossimi anni, per tutti i ragaz-
zi di questo territorio e non solo.
Vogliamo ricordare cosa ha signi-
ficato nell’immaginario collettivo
questo atroce delitto, questa vita
spezzata molto precocemente e
quale insegnamentocivico ecivile
che ci deve rimanere da questo ra-
gazzo. Ringrazio la Roma, perché
grazie a Roma Cares si è riusciti a
fare questa cosa, così come se ne
faranno altre, perché la Roma ha
capito che una squadra di calcio è
molto più di undici giocatori e la
sensibilizzazione su temi del ge-
nere è qualcosa che non ha prez-
zo». Ed è vero anche che il murale
non sarà l’unica opera fatta in me-
moria di Willy, come segnalato
dalla Presidente della commissio-
ne politiche giovanili nel Consi-
glio regionale del Lazio Eleonora
Mattia, nel Comune vedranno la
luce anche una statua e una gran-
de piazza bianca in suo onore e
prenderà in tutte le scuole supe-
riori del Lazio il via il premio a lui
dedicato per sensibilizzare i ragaz-
zi e leragazze contro l’odio ela vio-
lenza. Tutto nel volto di Willy, per-
ché qualcosa del genere non si ri-
peta mai più. l

LA CERIMONIA È INIZIATA
ALLE 11.30 IN VIA DI COLLE

BRACCHI 1. L’A S S ES S O R E
VALERIANI: «QUESTO È

UN MONITO IMPORTANTE»
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